
C a v o  XI. u
101 , una C a m ,  per la quale esso dona nel 96^ 

falla Chiesa di Parenzo per la sua povertà Castrum 
R u b in i  oggi Rovigno , e ciò ad istanza de’ suoi 
Suffraganei i Vescovi dell’ Istria Gaspaldo di Po-* 
a , Giovanni di Trieste , e altro Giovanni di C it-  
à n o va . Questi Vescovati sono sulla Costa O c ò  

M erid. dell’ Istria. D al che apparisce, o che le 
controversie non erano per tutta la penisola , o 
he allora i Prelati di Grado erano più conniven­

t i  . Dalle lettere di Sergio II  , nell’ U ghelli V  , 
402 , si vede , che poi Giovanni IV  Pa:ca d’ 
Aquileja nel 1010 molestava Andrea Vescovo di 
Parenzo per la parrocchia di R o vig n o , che Sergio 
però a lui conferma come donatagli d aR od oald o, 
e come già ancora confermatagli da Silvestro II.

7 2 1 )  Questo Giovanni IV  ebbe la Sede nel 984, 
circa il 1018 adversus quemdam, dice laCrona-

a A quilejese, qui se spatriar cham Gradensem dice-  
a t , cor am B. Enrico Imperatore, cujus nxor fu it  

¡S. Cunegundis virgo , de Grada plebe sua etiam re- 
clarnavit. Fu questi il Patriarca di Grado Urso- 
e . Ma poco dopo morto Giovanni, ebbe per suc- 
essore il famoso Popone, chiamato ancoraV  Voi fr­
àngo , il quale tra molti altri p r iv ile g i, ebbe an~ 

ra facoltà dall’ imperatore Corrado di batter mo­
ta pubblica d’ argento fino , eguale o migliore 

della V e ronese, la qual potesse correre per tutto l ' 
Im pero. Rubeis 505 ,

7 2 2 )  Fece costui tutti gli sforzi per riavere a 
sua obbedienza T Istria , e farsi soggetta la C hie­
sa di Grado. N el 1027 erasi portato a Rom a col 
R e  .Corrado, che nel dì 2 6 M arzo giorno di Pas­
qua ricevette dalle mani di Giovanni X IX  1’ Im-
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